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13.1) SENTENZA N. 78 DEL 2019 – CORTE COSTITUZIONALE - 
MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
CHIAMATA DEI PROFESSORI DI PRIMA E SECONDA FASCIA E 
DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI 
SELEZIONE E DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DEI 
RICERCATORI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO EX 
ART. 24 LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 

……….OMISSIS………. 
 

ESPRIME 
 

parere favorevole alle seguenti modifiche: 
 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CHIAMATA DEI 
PROFESSORI DI PRIMA E SECONDA FASCIA 

 
(testo vigente) (proposta di modifica) 

Art. 15 
Requisiti di partecipazione 
Non possono partecipare alle procedure 
previste dagli articoli 18 e 24 della 
legge n. 240/2010, coloro i quali, al 
momento della presentazione della 
domanda, abbiano un rapporto di 
coniugio o di convivenza more uxorio 
oppure un grado di parentela o affinità 
entro il quarto grado compreso con un 
professore appartenente al 
Dipartimento che richiede la 
attivazione del posto o alla struttura che 
effettua la chiamata, con il Rettore, con 
il Direttore generale o con un 
componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo. 

Art. 15 
Requisiti di partecipazione 
Non possono essere ammessi a 
partecipare alle procedure previste 
dall’articolo 18 della legge coloro i 
quali, al momento della presentazione 
della domanda, abbiano un grado di 
parentela o affinità entro il quarto grado 
compreso con un professore 
appartenente al Dipartimento che 
effettua la chiamata, con il Rettore, con 
il Direttore generale o con un 
componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo. 

  
 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI 
SELEZIONE E DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DEI 
RICERCATORI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO 



EX ART. 24 LEGGE 30 DICEMBRE 2010 N. 240. 
(testo vigente) (proposta di modifica) 

Art. 6 - Requisiti di partecipazione 
alle selezioni 
1. Alle selezioni possono partecipare 
anche cittadini di Paesi non 
appartenenti all’Unione Europea. I 
candidati debbono essere in possesso 
di: - dottorato di ricerca o titolo 
equivalente, conseguito in Italia o 
all’estero; - diploma di specializzazione 
medica per i settori interessati; - 
eventuali ulteriori requisiti indicati nel 
bando. 2. I candidati che partecipano 
alle selezioni di cui all’art. 24, comma 
3, lettera b), della legge n. 240/2010 
debbono essere altresì in possesso dei 
requisiti previsti da tale norma. 3. I 
requisiti prescritti indicati nel bando 
devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di 
ammissione alle selezioni. 
4. L’esclusione dalla selezione, ai sensi 
degli artt. 18, 22 e 24 della legge n. 
240/2010 è disposta con motivata 
Disposizione Dirigenziale e notificata 
all’interessato. 

Art. 6 - Requisiti di partecipazione 
alle selezioni 
1. Alle selezioni possono partecipare 
anche cittadini di Paesi non appartenenti 
all’Unione Europea. I candidati 
debbono essere in possesso di: - 
dottorato di ricerca o titolo equivalente, 
conseguito in Italia o all’estero; - 
diploma di specializzazione medica per 
i settori interessati; - eventuali ulteriori 
requisiti indicati nel bando. 2. I 
candidati che partecipano alle selezioni 
di cui all’art. 24, comma 3, lettera b), 
della legge n. 240/2010 debbono essere 
altresì in possesso dei requisiti previsti 
da tale norma. 3. I requisiti prescritti 
indicati nel bando devono essere 
posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione alle selezioni. 
4. Non possono essere ammessi a 
partecipare alle procedure previste 
dall'art. 24 co. 3 della legge n. 
240/2010 coloro i quali, al momento 
della presentazione della domanda, 
abbiano un grado di parentela o 
affinità entro il quarto grado 
compreso con un professore 
appartenente al Dipartimento che 
effettua la chiamata, con il Rettore, 
con il Direttore generale o con un 
componente del Consiglio di 
amministrazione dell’Ateneo. 
5. L’esclusione dalla selezione, ai sensi 
degli artt. 18, 22 e 24 della legge n. 
240/2010 è disposta con motivata 
Disposizione Dirigenziale e notificata 
all’interessato 

 
LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO SEDUTA STANTE 
 
IL DIRETTORE GENERALE                           IL PRO-RETTORE VICARIO 


